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j Nel mondo delle scuole 

E' anoora il procusso Battolo Ferri 
e ò ohe'plii interessa l'opinione pubblica 
ili questo momento di riposo della vita 
polittna. 

Hanno parlata tre valenti nvvonati 
della Parte Civile e sta ora parlando 
It focoso Crisafalli, Pubblica Ministero, 
giovane e aio'liano. 

Naturalmente tioora si sente combat­
tere il Ferri ed il suo Avanci: lo si 
è' investito coir epiteto dì malvagio, 
in quanto che agi avrebbe scritto dando 
della birba, o giti di II, al Bottaio. Si 
esclude ogni buona fede o si nlTirnia 
la mancanza della prova. Ma ciò può 
tvere una importanza giuridica che non 

' influisce sulla pubblica opinione, la 
filale si paice dì bijn altro che di sen-

.tónze che dieno verdetti di ouoraiibità 
.'lui; uomini politici. 

"CIÒ che 6 quanta mai stravagante nel 
campo morale, in quello accessibile alla 
gente di senso comune, sono le parole, 
anzi le espressioni più lusinghiere di 
elogio all'Ingegno di Ferri prodigate 
da eotoro ohe lu dicono contempora­
neamente malvagio. 

Ora le squisite facolttt Intellettuali 
.aano il prodotto di nn cervello ben 
Utto. Se un cervello ben fatto sigot 
.floa un ottimo stato del siatema ner­
voso, se queste doti insomma della in­
telligenza RODO perfette, perfetti .do­
vranno essere ftnohe i giudizi ohe 
dĵ rtono da quella capaciti de! talenta. 
. -. In che cosa ha consistito il reato di 
Farri, se non nel miaifestare, sul suo 
'gTprnale, giudizi liguardanti nn uomo 
ip^litico od un sistema amministrativo? 

Ci pare chi non si tratti d> aìtro, 
perchè nessuno sospetta ohe ragioni di 
q|io personale muovessero l'uomo pub 
blico contro il ministro. Se coloro che 
aono avversari al Ferri avessero negato 
ia'-lui 'i)na superiorilit intellettuale m?t-
tèodolo tra i delinquenti con tutte le 
iaferiorilà mentali ohe sono proprie, a 
quella disgraziata specie di uomini, si 
ottiuprenderebbe la taccia di malvagitli; 
0tt dopo tanta affermazione di intellet-
tit&Ut̂  Goiàe pretendere ohe la gente 
onéds ohe egli si sia sbagliato e che 
malvagio sia luì e non altri? 
'^Pretendere ohe un giudizio di Tri 

, funaio metta le cose a posto e ohe 
Ferri vada colle gambe all'aria con 
tatia ìa stia ìoteDigenza perohà son 
ir(f)!o venute le provo con la carta bol-
rStai ;è credere ohe il pubblico si li-
miiiti.'alla coorte dei giocatori di borsa, 
m>ìntre esso è costituito da coscienze 
disposta alla diffidenza verso chi a 
spèse dello Stato ba fatto la ricchezza 
prógria. Da ciò si desume che il pro-
(^^0 non è giudizario, m» politico. 

~.l mezzi della lotta usati 'sono stati 
energici, ma nel mondo sonnolento ed 
inàVfferente in cai viviamo, 6 pnr ne-
ol^sario dare qualche colpo che scuota. 
F0l, chi si sogna di interpretare nel 
'asHso volgare alcune frasi forti conte­
nute neir.Avan;!? 

.Mei campo politico le espressioni non 
sono sempre misurate e siamo abituati 
a-'̂ 'sentir scambiarsi epiteti ingiuriosi 
nell'aula parlamentare, senza ctie il 
pùbblioo creda itul serio ritenei-e che 
iCittale onorevole sia un m'iscahone od 
it.>tBÌ altro un farabutto. Il presidente 
obitude r inoidente e l'onorabilitèi delle 
persone resta quella dì prima, 
"Torse il Tribunale restanreri una 

o'uprabilitii perchè lo ingiurie sono !a 
càusa di una querela? 

GÌ vuole ben altro 1 II pubblico sa 
fare la tara, sa quanto è frutto di 
paiono politica e ciò che à contenuto 
dQun giudizio. 

Ora, data la intelligenza dell'onor. 
Ferri, il pubblioo è trascinato a crer 
dere che il suo giudizio sul modo di 
amministrare il denaro dei contribuenti 
sia'<sìcuro, sìa vero. 

Dèi resto, il Pubblico Ministero stasso 
nett'inizio della sua arringa disse che 
di"mie8ti uomini che sono stati ministri 
giiĵ .fóberìi la pubblica opinione e la 
at'qî ià. 

.D*V8 va dunque, il giudizio del Tri­
bunale? A oho cosa servirti? 

Vincenxo Policreti 

Le proposte del P. M. 
Il P. M, terminò ieri la sua requi­

sitoria, ritenendo Ferri e Salustri ro-
sppDsabili dì diffamazione continuata 
in danno dell'on. Dettolo o chiedendo 
aiana condannati ad un anno e 3 mesi 
di reclusione per ciascuno ed alla multa 
dì tffér=?1500 

Clggì incomincieranno lo difése. 

Gasse sooliistiche di risparmia 
Li rleiib n'aziono presa dal ministro 

dello l'oslo 0 Telegrnll di diistinuri", corno 
ha fatto, parecchie migliala di Uro por 
promuovere lo sviluppo delle casse 
di risparmio tra il popalo e nello scuole 
b veramente degna di encomio. La 
portata sociale di essa non può sfug­
gire a chiunque ha senso di previ­
denza e comprendo di quanta e quale 
efficacia sia il principio del risparmio 
dilTuso nelle famiglio ed ÌDCulcato, più 
con la priitioa attuazione ohe ooii'in-
comproBo e vano dotfWh8Hs'iB(i,"'if6l-
l'animo dei {anciuìli, 

Il ministero dell'istrozione si Inte­
ressa poco del risparmio scolastico. 
Non se ne fa cenno nei programmi 
per le scuole normali, non nelle grandi 
relazioni per l'istruziono primaria pub­
blicato a quando a quando (« sulla 
scuola elementare ia genere e su gli 
insegnamenti speciali), non asilo istru­
zioni agli ispettori por le visita alle 
scuole, non nei manuali di pedagogia 
più diffasì e più autorevoli. 

B tutto ciò per oonseguenza doveva 
pur produrrò efT-Jtti dototori sul ri­
sparmia scolastico. L'istituzlono ha do­
vuto vivere in disparte, per impulso 
di pochi solitari, dì pachi volonterosi, 
ed ha vissuto e viva una vita rachi­
tica, 0 meglio ancora una vita appena 
tollerata. 

La qual cosa non depone in favore 
dei nostri sistemi oducutivl, ohe se 
hanno da attingere efilcacia dalla vita, 
che se hanno da proparnre a questa 
il fanciullo necessita che sieno com­
pleti, ragionevoli, positivi, e con la vita 
armonizzino e si compenetrino. 

Interessi e cronache provinciali 
Gli scagnozzi alla riscossa 

Neil'Estremo Oriente 
il Giappone cerca temporeggiare per 
potere uilimnro 1 preparativi di guerra. 

Lo « Standard » poi ha da Tien-Tsin 
ohe i russi aumentano i loro cifetiiiri 
intorno a Chinmintoun e radunano prov-
vigioni Si preparano iaoltre ad impa 
dronirsi della ferrovia in caso di osti­
lità. Si «rode che il Giappone attenda 
l'arrivo degli incrociatori aequistatl per 
iniziare le oparazioai. 

., lapi B msBiiB in 
Telegrammi da Madrid recano ohe a 

cagione delle eccezionalmente . abbon­
danti nevicate la-ootdaKiCaziòné difettili 
fra Madrid e Siviglia è interrotta. La 
nera abbondante ha fermato due troni 
le cui macchine non potorono, riuscire 
a discioglierla. 

I lupi scendono dalle montagne. Due 
giovanetto dai 14 ai 16 anni sono state 
divarats dai lupi a Sevia. Sì segnala 
la scomparsa di altri giovani, 

Grandi miserie domioano nelle cam­
pagne. 

Quanti sono i formiorì io l:atto il moodo 
SI afferma che il numero degli im­

piegati ferroviari in tutto il mondo 
asconda alla bellezza di 4 milioni; a 
cioè: 2,300,000 in Kuropa; 350,000 
nell'Asia; 1,350,000 in America; 60,000 
in Africa, e 40,000 infine nell'Austra­
lia. 

Tra le nazioni europee, la sola In­
ghilterra ne conta 350,000, la Germa­
nia 450,000 e la Kussia — la parte 
asiatica non compresa — 350,000. 

Da questa curiosa statistica si ri­
cava, dunque, che i ferrovieri rappre­
sentano una media d'i per ogni 400 
abitanti. 

Si noti, però, che le cifre non com­
prendono il personale dei Iramwais 
e dello ferrovie elattricho. 

Il gioi'i-io 10 oorr, convocati dal ro 
verendissimo Arciprete, ai riunirono 
nella nostra piovo ano sciame di sca­
gnozzi, pipistrolii, 0 preti che dir si 
voglia. 

SI trattava — nientomooo -- dì get­
tare le fondamenta . per una futura, 
energica azione cattolica nella nostra 
plag» desolata ed in brEicclocL Sataoatl 

L'adunanza si aperse con un discorso 
del nostro Arciprete, oratore gonlalis-
simo, uomo di indiscussa elevuzìooe 
(metri 1 90) ed uno dei primi maestri 
del Beato ArturigeMalisanl (Il febbraio): 

l'id ecco i mozzi, le riforme, le isti­
tuzioni ohe durante la fecondissima a-
dunaoza vennero proposte ed accettate 
dai ravarendissi. 

« Confraternite — Compagnie di S. 
Luigi per fanciulli — Conferenze reli­
giose, sezione giovani fl^^sta sezione 
giovani puto di p9..,.rióali) ilicreatori 
per adulti e per giovanetti — Confe­
renza agraile — Bibllotechino circo­
lanti (comprese la opere del beato Ai-
fon o) — Buona stampa (Avvenire d'I­
talia — La vera Roma ecc.) Assicura­
zioni sui bovini — Cooperative, So 
oietà di Mutuo Soccorso — Conferenze 
di propaganda — Feste religiose — 
Casse Rurali.— Eleziotii amministra*, 
tive e provinciali con òltndidàti propri. 
Insomma una vara enciclopedia popo­
lare, come direbbe l'on. Ferri. Non si 
dimeotioarooo la donne (il Crocialo, 
forse per pudore, non fa di questo men 
zione) 0 si stabili di gettare le basì 
per una associazione ohe prenderà il 
nome delle Sglie di Maria; per diventar 
tali'sarit naturalmente neaessario essere 
nubili ed in buono condizioni... di sa­
lute, li questo perchè non si ripotii il 
caso occorso in altro paese del Friuli, 
cioè di Sglie di Maria cho appena en­
trata a far parta doirassociazione do­
vettero ricorrere alle cure della, leva­
trice. 

» 
Alla fino delle discorse ì reveren­

dissimi stabilirono'iJi Flfiìiìrsi di nnbvo 
il 14 marzo onde riferire cinscnuu del 
lavoro fatto e dalla maggiore o minore 
penetrabilitk dell'ambiente. Quindi por 
mettere in pratica il detto di Cristo 
« quod superost date pauporibul > si rin-
niruno a gozzovigliare fra le mura della 
pieve. Ed ara naturale, bisognava « far 
ritorno in Cristo » come scrisse Pio X, 
difatti anche durante l'adunanza i re­
verendissimi non avevano mai dimen-
iioato che «il loro regno non è dì 
questo mondo » ! I 

* 
ISd ora mi sia permesso una parola, 

anzi un grido di dolore, di-serio, ài 
vero doloro! Che oosa facciamo noi, 
che cosa faremo per arrestare, per 
sventare l'opera funesta ilei prete il 
pericolo nero ? 

Il prete che s'insinua mellifuo ed 
untuoso' fra i nastri contadini, ì nostri 
operai, ;portanto il suo veleno ed il suo 
odio verso la scienza, verso il libero 
peosiaro, verso la patria, portando do­
vunque la lue del gesuitismo e la più 
ributtante immoralità, ha bisogno di 
una barriere, d'una ben robusta bar­
riera. 

ìi noi aspettiamo da anni la fonda­
zione di un circolo che unisca le forze 
sane del popolo, aspettiamo da mesi 
la tanto promessa scuola complemen­
tare, fondiamo il tiro a ségno è vero, 
ma dimentichiamo la biblioteca ed il 
gabinetto di lettura! 

l'iilmaiiovn 13 goiiuaio 100-1. 
Ugo. 

Il M o di Aoiara io Tribonals 
Tolmozz'j, 14. 

La notte dell'I 1 gennaio 1003 dalle 
8 alle 9 veniva appoggiata una scala a 
pioli sul poggiolo dalla casa di Gio­
vanni Miinardis detto Nino di Amaro 
e por tale via un audace ladro pene­
trava in una . camera, donde aspor­
tava una cassetta contenente lire 
6000. Di tnlo importo il ladro si ap­
propriò lire 4000 ed il resto abban­
donò colla oiissetta nel sortilo dolla 
casa in costruziono dì Leonardo Pro-
doruttì. 

L'opinione pubblica indioò quale au­
tore del furto Giuseppe Bellina, il 
quale sobbeno dal 15 dìcembro man­
casse dal paese io apparenza, però vi 
faceva, dìcesi, dello apparizioni notturne. 
A questo proposito anzi si riportava 
che una ragazza, certa Dorotaa Tambur-
llni, andando u dormire mentre saliva 

.*i [i-fV'h n, Milnao il:i am paivinto, corta 
Antooiit /iiliani iihitinti in Via Caati-
glionn N 12. 

Presso di questa, che in tale occa­
sione solo lo conobbe, si fermò 8 giorni 
ricevendo vestiti, od un sussidio di lire 
18 per ritornare sino a Padova: da 
questa città telegrafò od ebbe telegra-
flcitmento altre lire 10 per continuare il 
viaggio sino a>casa, Alla Zuiiini arrivò 
poscia una lettera In data del 30 corr. 
della tandro del B-illina in cui dopo 
avaria riogi'aziata dolle premura usate 
ni Aglio si offriva come portinaia per 
la sua casa. Ritornato ad Amaro, 
il Bellina si fermò sino al 15 di­
cembre; dopo riparti, ma non sa 
dove sia anilato, o non ricorda dora 
passò le tosta natalizio. Un giornc, re­
candosi pedestre da Udine a 'Cormons, 
sul parapetto d'un ponte trovò un por­
tafoglio oontenento lire 4000. Allora si 
recò ad lloff sopra Monaco di Baviera, 

una scala aperta, avesse udito sul vicolo POìnìa a Irioste ali Hotel Daniel il 10, 

im Pastiglie Marohasinidi Bologna 
Vedi 4.* pag, 

Il Congresso del tiro a Segno 
Il consiglio dairUoiono dai tiratori 

italiani costituito in comitato ordina­
tore ha formalmente indetto pei 
giorni 18, 10, 20 e 21 marzo il 4» 
Congresso dì tiro a segno. E ŝo dovrà 
specialmente discuterò e far proposte 
concrete su quanto si crede possa at­
tuarsi a vantaggio dell'istituziano colla 
vìgente legge, sullo modilìciizionì che 
riterrebbosi utile introdurre nella vi­
gente legge e sui criteri cui dovrebbe 
informarsi la nuova legge 

La commissione composta dei depu­
tati Lucchini (presidente), Brunialti e 
Lìbortìni Gesualdo, del comm.Magnaninì 
a del cav. Clcetti, ha diramato In tutta 
l'Italia una circolare d'invito al Con­
gresso e ad Inviare proposte e quesiti 
pel 26 Gennaio onde coronarlo in que­
stionario. 

ESTRAZIONE 
Ita il! 

DONI 
24 

Cattedra ambnlanle 
Domani si terranno conferenza agra-

sìe a Moretto di Tomba, S Daniele, 
Spilìmbergo, Pasiano di Pordenone. 
Isella aottimana scorsa, oltre alle pro­
annunciate, ebbero luogo conferenze a: 
Troppo, Ligosullo, Impor.zo, Tolmezzo, 
Gnemonzo. Domani, sempre in- Carnia, 
si terranno altre due conferenze. 

Continuano a Udine le lezioni serali 
di orticoltura. 

Per la prossime domeniche sono Ssr 
sate fin d'ora conferenze a Ipplis, Oleis', 
Taroento. 

SI Gi«pgi« Hogaps, 15 — 
Nuovo orario. — Oggi dalia Società 
Venata venne attivato il nuovo orario 
sulla linee S. Giorgio-UdinoCividale e 
S. Giorglo-Cervignano-Trieste. 

Gomniiato. — Oggi il medico di Por-
patto dott, Giovanni Zurchi abbandona 
quella condotta por recarsi ad assumere 
quella di Buttrio. 

A Lui che duronte ia sua perma­
nenza fra noi seppe cattivarsi tanto 
simpatie il noitr.i saluto u i nostri 
auguri. 

dei passi e, data una occhiata, avesse 
scarto un individuo, che lo sarebbe 
parso il ìBellina ed avesse poscia esca-
mato ; t elicono che il Bellina sia lungi 
dal paese ma invece è qui». 

Il Bellina poi veniva indiziato perchè 
in Intima relazione colla famiglia Mai-
nardis, della cui casa conosceva ogni 
angolo e perchè la sua famìglia, mentre 
prima del furto si trovava agli estremi, 
poi acquistò dalla ditta Tamburlini litri 
2D di vino pagandoli lire 6 25 e da 
(sarto Mainardis detto Zuz un rotolo di 
tela. 

Il Bellina Giuseppe il 10 febbraio 
vanva arrostato dalle guardia di P. 3. 
in Udine mentre si recava in Via Agri-
oola dalla venere Maria Menai : all'atto 
dell'arrosto gli vennero trovati indosso 
denari per lira 2200 ed un coltello ri­
tenuto arma insidiosa. Il Bellina, ol­
treché di furto qualificato, deve rispon­
dere anche di varie truffe. Il racconto 
che tessè l'imputato è i! seguente: Il 
18 agosto 1002 ritornò dall'Austria; 
lavorò sotto Zanella Giovanni, poscia, 
privo di denari, avendogli Antonio 
Rossi detto Teresio pignorato tutti i 
mobili per un credito di lire 70, in 
un giorno del novembre si recò io Ma­
gnano dalla compassana Zanella Fran 
cosca, e spacciandosi figlio dì Giovanni 
Mainardis, le domandò lire 30 per ac­
quistare un saìno, avendo dimenticato 
il portafuglio a casa. 

La Zanella rispose dì non conoscerlo 
e di non potergli dare ì denari, stante 
i'assouza del marito. Ritornata ad 
Amaro, in un altro giorno del novembre 
si presentò con una falsa lettera di 
Giov. Zanella a Giov. Pugnetti abitante 
agli stavoll di Mogi;io per avare '26 
fiorini, dovendo lo Zanella l'indomani 
mattina portarsi in Austria per acquisto 
di legnn.mi. Si ebbe un rifiuto. Andò 
allora a Campioio da Forabosco Dome­
nico; terzo rifiuto, Con una falsa let­
tera di Tomaso Z'inella od una cain 
bialu di lira 187 colla falsa firma di 
costui si portò a Venzone da Luca Ca­
stellani per ottenere lo sconto della 
cambialo. Il Castellani si rifiutò, di-
condq che venisse lo Zaaolla io per­
sona; ritonno la lotterà, perchè indi­
rizzatagli, restituì al Bellina la cam­
bialo. 

In una domenica della prima metà 
del dìcembro, avendo il Castollani ve­
duto lo Zanella, mostrò la lettera a 
questi, il quale la riportò con sé in Amaro 
e, stando egli distante dal paese sul-
l'Amariano, la diede all'ufficiale pò 
stale Remigio Tamburlini perchè lu 
conseguas.ie al maresciallo dei carabi­
nieri di Tolmezzo, 

Il Tamburlini invece mancò al do­
vere suo, perohà la lettera fece il giro 
di tutti in Amaro, fioche venne smar­
rita e dopo qualche tempo ritrovata 
sgualcita d-a Antonio Jesss spaccando 
delle legna 

Come si vede, il Bellina passa dal-
l'un reato all'altro, né mai .«i arresta, 
sonte quasi uno stimolo, un impulso 
ohe, al pari ohe all'Ebreo del deserto 
gli grida: Cammina, camynina, cam­
mina. Ai primi di dicembre andò ad 
Udine da Billia Elisa in Via Marcato-
vecchio N. 37, dalla quale tempo ad­
dietro era stata in qualità di servente 
sua sorella: chiedo un sussidio per an­
dare a Pàdova a. trovare la sorella 
ammalata. 

La Bìiììa negò il denaro, ma gli 
diade dol cibo od un biglietto di pre­
sentazione pei signori Burghart, una 
cui figlia sposò a Padova l'avv. Dal­
l'Acqua abitante in ria Dal Livello, 
presso il qualo serviva la sorella Già-
comina. Ritornò dopo un'ora dalla Gillia 
per avere almeno una lira, che la Billia 
crndette di riiìutara. 

Andò a Padova dalla sorella ; poscia 

17 0 18 gennaio; di là passò a Milano, 
senza ritornare dalla Zalìani, ma invece 
portandosi da un cambiavalute in piazza 
del Duomo sotto i partici, dove c'è un 
agente guerc o; posola di nuovo aTrieste 
verso la fina da! gennaio; di là riparti 
por tornarvi subito dopo all'Hotel Daniel 
dall'affittaletti Rolllch. Il giorno di San 
Valentino (\4 gennaio) spedi un tele­
gramma ad Cdiae alla sorella Anna 
invitandola a Trieste; in neguito alla 
risposta -x Vieni tu ad Udine », parti 
par Udine. Quivi giunto si portò in Via 
Agricola dalla Vestale Maria Monal: 
l'invitò ad uscire con lui In carrozza, 
sì foca da lai darà un anello con pietra 
rossa ricambiandolo con un altro in 
brillanti del valore di lira 160 acqui­
stato dalla ditta Italico llonzoni, le di­
simpegno -iua orBoehiui spendendo Uro 
50, le acquistò un orologio ed una ca­
tena d'argonto, un domino per andare 
al Niz onalo, pagandolo per di più pro­
fumatamente i di lei favori, Con essa 
passò in orgio il 14, 15, 16, 17 e 18, 
si disse padrone di fabbriche all'Oiitero 
e le pì'opoae di passare la vita insieme. 

Intanto diede nell'ocahio alle guardia 
di P, S, le quali il giorno 10 lo arre­
starono, mentre si recava ai luridi a-
mori in Via Agricola. 

Lìi coutiiiuiizione n domani. 

Poi<denonei 15, (Dafne) — Nel 
campa elottoralo — L'agitarsi dei de­
mocratici ha provocato l'accordo dei 
moderati coi clericali. Il partito del­
l'ordino, visto ohe una alleanza colla 
parte radicale era impossibile, ha pen­
sato bene dì riannodare le vecchie 
amicìzie. Ieri sera e fu una riunione. 
Non abbiamo potato sapere niente di 
concreto certo si è ohe ilconou-
bio avverrà. Di fronte all'astensionu 
dei socialisti i democratici debbono 
vieppiù sentire il dovere dì operare 
con energia e coraggio. In quest'azione 
simultanea o breve tutti devono por-
taro il loro contributo per la. vittoria. 

Domani a sera al comizio allo 
scuole elementari — oro 8,30 — 
prenderanno la parola vari oratori per 
spiegare il programma cho è pratico. 

Arresto — Ieri sera fu arrestato 
dalle guardie di P. S, un individuo che 
stava in piazza verso le 9. Stamane 
parò venne rilasciatii. 

S a n Danieie i 15 — As.sooiazione 
magistrale. {Scipio) — Ebbe luogo a 
S. Daniela un'importante assemblea di 
maestri elementari. Fu deciso cha i 
maestri si faranno propagandisti del 
Segretariato dell'emigrazione, furono 
rinnovate le cariche od eletti a presi­
dente dell'Assooiazioiio il barone Fran­
cesco Toran, vice presidente Osvaldo 
Ciani;.consiglieri il sig. Toneatti e la 
signora Pellariai, cassiere il sig. Ce­
sare Carafi'a, segretario Carlo Cosmi, 

Il maestro Gu:imi, notaioato lo suorso 
luglio a rappresentare l'Associazione al 
Congresso di Udine, fece la sua rela­
zione, che fu approvata. Fu approvato 
un ordine dei giorno del Cosmi, invi­
tante i maesti.i ad nuiformaro la loro 
agitazione a voti espressi nel Congresso 
di Pordenone. 

Non venne approvato, anzi neppure 
posto a partito un ordino del giorno, 
Invitante i maestri ad iscriversi alla 
Camera di Lavoro. Il maestro Cosmi 
sostenne calo.-osamente la necessità dì 
far causa comune coi lavoratori, e 
molti maestri s'inscrissero ìndìvidual-
mento alla Camera di Lavoro, 

Paimanowa, 15. — Al Teatro 
Sociale G. Modena avremo domani sera 
un p:-omattentÌ85Ìmo saggia degli allievi 
della Scuola dì Musica. 

Non vi ha dubbio che il pubblico — 
co?l pronto a lagnarsi quando nulla v'è 
da ricreava lo spirito — accorrerà nu­
meroso. 



IL F R I U L I 

C i w i d a l e i IO - Otto Presenza in 
meno? — U i» da qiinlcli.j gii>i'iiO erii-
viino iijfiirmiiti (io! doiiidori raunfìslati 
\ù Btìiio ai Coijsiglio (l'Ainministrazioue 
dello Spedale, circit la riduzioue delle 
preaenio gratuito, pur putap far fronte 
a certi lavori dì riduzione e di adat-
tamcnio dolio Stabilimento. — M.i ci 
siamo gaai'iÌJLtì di eomiiQ'ìntaiM qtU'i de­
sideri, perchè ci sembravdDO una esa­
gerazione. — 0,« cho nu hanno par­
lato uliri giurniili bene informati, 
ronipianao il riserbo. 

Quello cho Don si è creduto di fare 
in tanti anni, protendere di farlo adesso, 
tutto in un colpo, ed a speso della be-
neftcony.a comanale, la ci sembra grossa 
Non ò certo la soluzione che il paese 
si attendeva. 

Nel 1882 le presoize gratuite da -IO 
vennero ridotte a 2S, per ragioni in­
dipendenti dai bisogni diretti della bc-
noButinza, e queste 12 presenza in meno 
rapprusentano un aggravio per il Co­
mune, e por la beneSceoza in parti­
colare, di L. 6àT0.— annuo, od in SS 
anni la bagatolla di L 114,540.— sot-
trattit, voglia o no, ai bìsognosii a co 
loro cioè cui orano destinate dai bo-
ncfallori. 

0 it, per bisogni discutibili, in un 
Uspi'dale come il nostro, che è abba-
stanzi bene arredato e she si presta n 
modifi sszioni ed a riforme a lunga soa-
denz 1. SI pretendo l'eliminaz one di altro 
otto piazio gratuite, che rappresentano 
2020 presenze e quindi un altro mag­
gior agravio por il Cornano di annue 
lire 5000.— Ciro?. Lie i sembra enorme. 

Cile certi lavort siano necessari, ma 
non urgenti, noi lo abbiamo riconosciuto 
da uri pezzo, ma questi lavori non im 
plicano un castiga cosi grosso. 

Noi ricordiamo benissimo che un e-
grog 0 uomo che ha fama di finanziere 
avveduto, trovandosi dieci anni or sono 
a capo del pirlamento cittadino, voleva 
ad ogni costo ripristinare le 40 piazzo 
gratuite, e ci sarebbe, ne siami certi, 
riuscì 0, se un repentino cataclisma 
poluico amministrativa non lo avesse 
fatto allontanare dal posto massima che 
degn imonte occupava. 

B sogna proprio convnnire alla po­
tenza sDggestivd. 

N II siamo conv oti che vi siano altri 
mezzi per far fronte ai pili urgenti bi­
sogni; che vi siano rimedi meno eroici 
e pìii efficaci', ma por questi, per ca­
rità non ricorriamo a eoosullazioni . 
ma ricorriiimo alla pratica, al buon 
senso alla.. omeopatia, .\vremo l'efftitto 
senza te cansegut^Qze. 

Ijec Intero che nel ocstro sproloquio 
non vi è animosìià, non vi e pretesa, 
non vi è regresso, anzi. 

.\̂ oi non badiamo altro che ài benes­
sere pubblica iu relazione alle risorse, 
ed in particolare che non venga scosiia 
ia beneiìise.iz', di cui i nostri avi tanto 
si preoccuparauo. 

P l c o o l a p o s t a . 

..Y. A', : BBH volentieri, non appena lo 
ripiizio eie lo concederà. - - Àliu^ Buia : ma 
.41 immajriiji ! Lietissimi sempre di fai-o un 
ii:-,'t,re agii amici, pubblioheramo lunedì. 

Mepoat i di animal i bowini 
che si terranno nella ventura settimana : 
g ̂ lìoineuiua, 17 gennsio : Kesiutta. 
li j^LiuioJÌ, 18 id ; AiZdn'j X, Iluttriù, Ma-
nirit̂ -i, Piiirijn .Scjhiavoncsco, Kiviguauo, .S. 
i)dii:eio, Turccntj, Tulineaso, Vittoria, Pieve 
di Od'turc, Ajello, Medea, Udine. 

Ibrtfiiiì, 19 iù ; Codroii», S. Daniele, 
UJiiie, SpiUmbergo, TricGsimo, 

j'iI-:i-..olf!ri, iO id : Litisau», l'ozzuolo^ S. 
IJiiniL'it, iMerzo, Gradisca, Meiifaloone, 
UdiiK-, 

(j-iovodì; 21 id ; Sacile, Portogruaro. 
V onerili, 23 id : Ojiieffliano. 
8;il):itri, 2.Ì id ; l'ordeuone, .Motta di ]ji-

veii-/.ii, Hellunn. 

Caloidoscopio 
l i ' u a a i » a « t i e o ~ Doiuatii 17 Gennaio 

B. iiiloniiye Lunedì Ifi S. Pietro. 
K i l e m e r i i i e « t o r i c a 

J^i gennaio 150-i — I) Magistrato 
de; Governatori dalle Entrate e dei 
cinque Savi alla mercanzia, ord'na che 
tutte le merci dell'Allemagiia dirette a 
Venezia passar dovessero per la Chiusa, 
Veijzoni-, Gemona, Codroipo, Porto-
gruaro e non potessero deviare por 
llatisana ed altri Inoghi, esonerando il 
aouimercio della tassa che percepiva 
Codro'po (Malaspina: La ferrovia pan-
lebbaaa, p. 13) 

* » 
J7 gennaio 141S — Scoppiala con 

vioieoza la lotta fra le armi cesaree e 
lo vjneto sul territorio stesso della 
chiesa .^qci'eiese, io un momuoto di 
prevalenza dal panito tedesco, rientrati 
1 Ghibellini a Udine, convocarono il 
Parlamento dalla Patria nella gran 
saia del Castello itddi 17 genosjo 1412 
e ducrelaruno che Tiiitano di Savor-
(;uiiu, ì suoi figliuoli e discendenti figo 
uH'iuiìnito, ti tutta U sua laaiiglio.casa 
8 tìtii-pe fossero perpetuamente banditi 
da Odino e dolila Patria e, in avre-
niri', nrisiiuno potesse neanche proporre 
ìli luii; iiiiDU>:i><«iouu (tiogani, / far-
liti a Udine, p &). 

.'vbiiianio veduto iiivece, in altra vi 
l..meridp, come Trstaoo 6 i suoi abbiano 
avuto li prunaio, e qual primato ! 

UDINE 
(// ttlffono d*l Frinii porta il nuiMro 5S11. 

Il Croniita à a di^osisioné del pubblico in 
U/fitio dalU a itili 10 ani, « dalle iC at(« i8). 

COSE Di GIUNTA 
U consegna degli Uffici 

da parte dei dimissionari 
Ieri allo 15 ebbe luogo In Muiìnpio 

la consegna dogli uffici da parte dei 
dot tre assessori dimissionari Driussi, 
Cudugnel'o e Pico, il quale ultimo 
aveva proprio ieri per iscritto oomu 
nicata le dimissioni già verbalmente e 
ripetutamente date. 

Quando i neo-eletti si recarono nella 
sede del Comune, e<*Bno ad attenderli 
Il Sindaco e ras«essore Pico; giunsero 
poco di poi Driussi e Cudugneilo, o 
infine Sandri, l'unico dei neo-eletti non 
presenti dal principio 

La consegna dell'ufilcio venne fatta 
da parte dei dimiasionari al Sindaco 
Porissini, polche, sebbene dimissionirio, 
non avendo il Consiglio ancor preso 
atto delle rassegnate dimissioni, è vir­
tualmente il capo della nuova Ammi-
nistrazione, a nome della quale rice­
vette la fattagli consegna. 

Il Sinddoo 
Da nostro informizioni, che crediamo 

attendibili, ci consta che i nuovi asses 
sessori invitarono ooilettivamente il 
Sindaca a dosisterd dalla presa doler 
miuazione. 

Veniva con ciò soddisfatta ad un 
giusto desiderio del Sindaco, espresso 
al momento dell'ultima rielezione, di 
avere — per rimanere al posto a cui 
il Consiglio con voto plebiscitario lo 
aveva chiamato — anche la fiducia 
unanime dei nuovi eletti. 

Il Sindaco — riservandosi di dare 
per questi sera alle 6 una risposta 
definitiva — fece (sempre a quanto 
potemmo conoscere) rilevare che la 
ragione delle presentate dimissioni non 
doveva ricercarsi nà nelle persone dei 
nuovi eletti nà nei dibattiti vivaci av­
venuti in Consiglio comunale — ;i af 
fermò anzi onorato di far parte della 
nuova Oinnta — bensì da rag oni tutte 
sue pariicolari estranee alTatt» all'am-
ministraziioe, 

E qui, aprendo una parentesi, ci 
sembra che, poste cosi le cose, la si­
tuazione dei .Sindaco nei riguardi della 
nuova amministrazione ai presenti ben 
diveirsa da quanto sino a qui sembrasse 
ed a quanto suggerì l'apprezzamento di 
un nostro intervistalo (circa la sua 
permanenza nella Giunta attuale) ap 
parso nel Friuli dell'altro ieri. 

Dal momento che vi ha uniformila 
dì vedale, reciprocaoza di stima, as­
senzi di risentimenti personali, ci sem 
bra benissimo che, con un nuovo atto 
di abnegazione, possa il comm. Peris-
sini accogliere l'invito così lusin­
ghiero — per la sua unanimità e sin 
cerith — dei neo eletti, cooperando con 
loro nell'attuazione delle molteplici 
r forme che reclamano sollecita so­
luzione. 

Già la sua accettazione la cr si pò 
Irebbe considerarsi i-isolta e la nuova 
amministraziune potrebbe) senz'altro 
porri alacremente al lavoro. 

Tanto più che i nuovi eletti si sen­
tono animati da somma voiontero'ità, 
io loro infusa dalla coscienza della 
grave responsabililà ohe in questo mo­
mento su loro incombe, coscienza per 
la quale per nulla diserteranno il posto 
a cui la fiducia del Consiglio li volle 
chiamati. 

li primo atta 
dalla nuova amministrazione 

Dopo il ritiro degli assessori dimie 
eiouari la nuova Giunta procedeva al 
primo atto della sua amniinistraz'one, 
approvando il nuovo Regolamento in' 
terno della Bblioteca e Museo. 

ttuasta «era 
alle ore 6 ci sarii seduta straordinaria 

di O.unta, nella quale il Sindaco co 
municberi! la sua decisione circa la sua 
permanenza nella Giunta attuale e nella 
quale si piocuderii alla assegnazione dei 
referali. 

Agli emigranti friulani 
convocati domani al loro quarto Con 
gruBso, giunga il nostro saluto e l'an-
guno che proficue riescano le discuo 
sioni che vi fi svolgeranno 6 le 
conscguenti deliberazioni che vi si 
prendaraiiDO alle causa del lavoratore 
costretto a cercare lungi dal suolo oatio 
il sostentamento proprio e della famiglia. 

hsm. del LaYon di Udine e Imincia 
Lega metallurgici. ~ I soci sono in­

vitati ad interionjre all'assemblea ge­
nerale elle avrà iuogu doffiaoi 17 corr, 
alle ore Z pota per trattare un ìm-
porta&tiss.mo ordine del giorno, 

Al « {co» !» «ociaiHsta quest» 
questa sera alle 8 assitisblea chiamata 
ad approvare la relazione flnauzittria e 
per comusìcazioni vane. 

À proposito dai " Doveri „ di Mazmi 
nelle nostre eiementari 

UioQviaino o puiibliuhlaiuo ben di onoro 
nssociandooi : 

Ctti-o •« Friuli». 
Hii Visio il Crociato di ieri. 
Ebbene, io, da buon cattolico (e bada 

ohe ci tengo ad essere tale) non sono 
per nulla d'avvisò «che — comò af 
ferma il giornale olerioale — una prò 
testa energia» e una più energica 
sgituzione si debbano fare dui cattolici 
contro questo attentato ohe ci fa pas 
sare da Cristo a Mazzini » 

G sai perdio? Perchò per quanto 
abb,a letto e riletto il prezioso opusoo-
letto (che non venne sostituito alla 
dottrlnutta, ma, anche su parere del 
maestri, venne distribuito quale colla­
boratore alla educazione morale ohe 
dove essere scopo precipuo della scuola), 
non vi trovai un solo pensiero cho 
ripugni alla mia cascienza di oattoliOD, 
l un so'o accenno — come dice la re­
cente pubblicazione doll'assossore Pran-
ceschmis — ohe possa offendere la 
fede più fervida e più suscettibile ». 

In quanto poi alla denuncia fatta 
contro un insegnante, a me sembra — 
e mi para chi cosi dovrebbe sembrare 
a chiunque h i un po'di buon .senso — 
che por evitare tritiolie inutili all'as­
sessore tanto vnleva che il giornale 
facesse addirittura II nome dell'inse­
gnante in parala, nel quale caso lo 
sono fermamente persuaso ohe nulla 
l'egregio (non urti il Cfociato questo 
egregio) nsjessore avrebbe trovato da 
ridere, poiché quell'insegnante proprio 
nulla fece di più del suo dovere. 

,. Udine 10 gennaio. 

Un cattolico 
ohe ammira ai un tempo Cristo a Miizzlni. 

BIBLIOTECA COMUNALE 
Elenco dei d o n i pervenuti nel mete 

di dioembr» 1903 . 
PubiUcasioni Friulane: Municipio 

di Udine : Bollettino statistico del Co­
mune. 

Prof. oav. F P . Musoni: Il Piave e il 
suo bacino — Studi speleologici ed i-
drologici in Friuli — Del nome « Alpi 
Giulie». 

Dott cav, G. 8, Romano : Irene di 
Spilimbergo — Camformio 

Raffaello Sbualz: Relazione coMa 
proposta dei nomi di Friulani illustri 
nelle armi ecc. 

Lizzariol A. e Del Puppo: Il ca­
stella di Moruzzo ~ Il castello di Vii-
lalta — II, castello di Brazzncco. 

Nob. doJt. ìi.\ Del -fTorso : Niooletti, 
Il patriarcato di Aquileia sotto Pietro 
Gora — Famiglia Caratti — Famiglia 
Masotti 

Prof. MorcBtali; Cassi,.! Veneziani 
in Friuli 

Pubblicaiioni varie : Accademia di 
Udine : Bollettino della Biblioteca Na­
zionale di Firenze. 

Bblioteca Marucelliana di Firenze: 
Piranesi, Di alcune lapidi dantesche in 
Firenze. 

Senatore co. A. Di Prampero : Di­
fesa dello Stato de! Congo. 

Le solita daU' aiioa Austria 

L'egrngio am'co nostro prof. Felice 
Momigliano doveva partire oggi per 
Tiiislo, a tenervi, per invito di quel 
Circolo di studi sociali, duo conferenze, 
una stassera sulle «Idealità della cul­
tura popolare », l'altra lunedi sera, su 
«Giuseppe Mazzini e la questione so­
ciale ». 

Ma all'aquila grifagna che opprimo 
la cittii sorella non doveva garbare si 
fosse parlato dal éraude che riposa a 
Staglieno, neppure nel campo delle sua 
aspirazio'i sociali, poche per Lui la 
qorstiono socialn era cosi iatimameute 
e indissolubilmente connessa con la 
politica, che tener parola di quella 
senza far cenno di questa non sarebbe 
stato possibile, 

E infatti u-i I. R ukase proibiva al 
Mom'gliano la conferenza sul Maestro. 

L'austriaca proibizione veniva comn 
nicata ieri telegraficamente al carissimo 
amico nostro che lunedi aera parlerà 
invece sul tema < Pessimismo e prò 
grosso sociale >. 

I temmisoti? Sarebbero superflui. 
Eppoi, non vi demmo forse la polizia 
austriaca nel novembre «corso arrestare 
cinque rispettubili cittadini, solo rei di 
avere partecipato al Coogrosso Nazio­
nale Repubblicano di Forlì ? Quale me­
raviglia quindi che ora dia l'ostracismo 
al loi'o ispiratore? 

Tutti questi soprusi però I!QD toi-
gong che vi sieno ancora di quelli che 
chiamano storile sentirneotalismo l'o­
dierno liflorire delle aspirazioni irr«-
dentiste ! 

II n u o « « « « g i o e t a p i a d a l l a 
• ' C a m a P H d a l L a w a p o ; , Eizio 
Itebulla, sarà fra qualche giorno fra 
nO', per assumere il poeto a cui venne 
uvmiuato. 

Confidiamo che dalla sua venuta II 
primario nostro sodalizio operaio abbia 
ad acquistare sempre maggior Incro-
tiwato. 

Le p t e s a del sigoor Mephisto 
Abbiamo ieri esp'i^to intero il noitro 

pensiero — come dì diritto e di do­
vere — sullo spettacolo della oompa 
gnia Mephisto al Minerva. 

Non I avessimo mai fatto! Il signor 
Mephlato, abituato, si ve le, a sistema 
ticha complBOente da parte della 
stampa, « antenato da un concetta 
tutto suo di ciò che sia la funziono 
della critica, fu verso le 18 di lori 
al nostro ufficio a chiedere dell'osten 
sarò di quella terribile relazione, e-
stensore che subito si presentò nella 
persona del nostro redattore S.lvlo 
Stringare 

Ed alle rimostranze del signor Me­
phisto per la veridicità della nastra 
relaziono, il nostra redattore rispose 
con la fierezza che gli suggerivano il 
sentimento della propria dignità prò-
fossionalo e la coscienza di non avere 
scritto che quanto gli ora sembrato 
rispondente al lr verità, cho quanto 
aveva riscosso l'assentimento e il 
plauso della grande maggioranza degli 
spettatori del Minerva. 

Che pretendeva il signor Mephisto? 
Forse cho noi diaos<lbao ohe il oav. Na-
podano è ilredeU'illusiaaismo.chul Bro-
ihcr.i Bragaar sono 1 principi della 
sbarra, cho g î eccentrici musicisti sono 
qualche cosa di sublimemente {narri-
vabill, cho il ballo americano feoe an­
dar tutti in solluchero o che il sua 
Looping the Loop anz chò un' applica­
zione di un prlnopio di fisica sulla 
forza centrifuga è.,... un segreta tutto 
suo? 

No, egregio signor Mephisto; scri­
vano puro gli altri giorìiaii (e ieri 
sera Lei oa no mostrò tanti tanti, o di 
autorevoli) ciò ohe a loro pare e piace: 
padronissimi ; ma altrettanto padroni 
noi di giudicare le cose con il nostro 
cervello e riferire la impressiono nostra, 
senza preocoupazione se il nostro giu­
dizio possa 0 no rìusoire gradito a quelli 
Oli si riferiseu. 

E non saranno Io piccale Ire uè di 
Lei nà di alcuno ohe ci faranno ma-
taro da questa doverosa nostra linea 
di condotta: . 

P. S. -^ A ' proposilo delle ' proteso di 
nui sopra, quando iersera verso le 10 il 
nostro redattore Silvio Stringari si pre­
sentò al Minerva por adempiere al suo do­
vere di vedere, onde riferire con cognizione 
di causa, ai sentì dire olio por lui l'in­
gresso qnivlo pubblicista ora stato rigovo-
samente proibito. K il nostro redattore ohe, 
se lo spotta-jolo no avesse valso la pena, 
l'uvevai una lira e mezza,"p0r pagare l'in­
grosso, ha creduto meglio invoco di paoid-
cumento ritornarsono, ridendosi di questa 
meschina vendetta.,. 

JSÌJI O i r co lo "Vsrd.! 

il concerto di ieri sera 
Modestamente annunciato, è riuscita 

uno dei migliori par la scolta squisita 
dei pezzi e per ia non meno inquisita 
esocttziono. 

Gli amatori delia musica' — anzi 
buona musica —• possono dire di aver 
passato una vera sorata d'Intel ottualo 
godimento. 

Nu ^ìt fatta lode al maestro Verza 
cho ha dimostrato buon gusto e fine 
discernimento. 

Applausi calorosi sooppiano dopo il 
primo pezzo, breve, cesellato, od ese­
guito cuu sufficiente eolorìtuE-a, poi 
nuovi applausi allo elegie por oboe ed 
applausi speciali al solista Eugenio 
Della Vedova. 

Nella berceuse tendre per violino 
solo e quintetto d'archi u nella Divine 
Careise, pure por vio'iiosolo od arohi, 
questi — gli archi — aocellono por 
fusione e il solista Mdrootti Rambaldo 
sa riscuotere larga mosse di maritati 
applausi. 

Della Divine Caresse si vuole il &ts 
ed il pezzo à eseguito con maggiore 
sicurezza — vinto un po' di panito da 
parte del solista 

Il pubblico applaudo di nuovo oalo-
rosameote. 

I quattro bozzetti mnsioali dell'altitaa 
parte sono uno splendore di armonie 
imitativo — dove si distinse cogli altri 
Quintino Conti, esecutore preciso o si­
curo, 

Lo vibrazioni dol mulino, del lago, 
rioscirono porfottamonte aiferrgbili al­
l'uditorio che conservò rollgosa atton 
ziooe, afTorrabilIssimo il circolo; davo 
l'armonia imitativa non si potè RlTorr.iro 
invece, fu nel pezzo la venula dei Russi, 
ultimo dol programma. 

La musica — si sa — è un Ijn 
guaggio indeterminato e corte coso 
non si possono ncostrurre perfetta: 
monte anche faooodo sforzi di oooeoq-
tra«ione. 

D'altra parto, trattandosi di ruui 
era difficile nell'attuale momento sto 
rico repdero l'improssione giusta dolla 
loro venuta se partono invoco uggt 
pel Giappone. 

Anche la disposizione della sala — 
uso oairè-cuncorto — come cosa nuova 
riuscì gradita; riassumendo quipdi uim 
splendida serata di famiglia di cui va 
fatto merito al prosldoute Albini, sem­
pre cortese o cavaliere, ed al Consiglio 
tutto. 

Camera di Coiutnercio 
Adunanza dal ISgonnaio 1904 

Sunto del Verbale. 
(Stifìtito s fine). 

m 
Casta nazionale di previdenza per 

l'invalidità e ia vsaohlala dagli opsrai. 
L'Unione demooratloa udinese pra-

pono ohe, a({ondo la Càmera presso 
gl'industriali e l'Unione presso gli ope­
ra', si promova l'iscrizione degli ope­
rai alla Cassa nazionale di previdenza 
per l'invalidità e la vecchiaia. 

Il presidente, promesso cho la Ca­
mera, ijorivendo a sue spose alla Cassa 
le operaie dell'assaggio dello sete o 
con la propaganda oralo o in altri 
modi ha già mostrato vivo intoressé 
per la provvida istituzione, invita ia 
Caihsra ad accogliere la proposta dol-
l'Unioiie demooratloa e a deliberare 
la convocazione dogli industriali friu­
lani. 

Bfunich, Qalvani, Beri, Brunetti 
appoggiano oalorosamento la proposta, 
la quale riesce approvata ad unaiiimilà 
di voti. 

IV. 
Provvedimetìil 

pel oommerolo girovaga 
Il presidente, rispondendo all'intor-

pellanza del cons. Beltramo, ricorda 
comò la Camera alasi occupata più 
volte della quostione ed abbia anzi 
presentato oouóroto proposte di prov-
viidimenti legiilaliii por disciplinare il 
oammeroio temporaneo e girovago ; 
ricorda puro come l'un, Fulci, sotto 
segretario di Stato, promettesse in 
Parlamento di provvedere in confor 
mità a quei vóti. 

BiUrame, proso atto delle informa 
zionl, riiiiine opportuno che la Camera 
sollociti II Governo a prusontaro un 
disegno di leggo, o In questa senso 
formula un ordine dot giorno. 

La Camera approva. 

V. 
Spese pei prolesti oambiarii 

Beltrame raccomanda che siano fatte 
pratiche perchà gl'Istituti di credito 
del Friuli, specie por i protesti oambiart 
di piccalo somme, si valgano degli 
usciori 0 dei notai ohe abbiano accet­
tato la tarllfa ridotta, 

Muizati cita esempi d'eccessivo spese' 
di protesto in rapporto all'esiguità della 
cambialo. Prega la Presidenza di stu­
diare se non sia di soguire il sistema 
austriaco, spiccio ed economico. E' 
convinto che la riforma riuscirebbe 
utilissima. 
. Il presidente risponde che quanto 
chiede il cons. Beltrame fu già fatto 
dulia Presidenza con la circolare del 
13 maggio scorso e può assicurare che 
alcune Banche hanno deciso di seguile, 
oti ossi opportuni, talo norma. Dichiara 
cho accetta la raonomaiidaziune del 
cons. Mu'ziati e che la Presidenza sta 
dierà la proposta. 

Beltrame e Mutiati ringraziano. 
Beri aggiungo qualche ossurvaziono 

sulla pubblidaz.oue dei protesti per 
mancata accottazione. 

VI. 1 

Per l'osservanza delle leggi sooiall 
In risposta al quesito dol Consiglio 

del Lavoro la Camera esprime il pa 
rero che la sorveglianza per l'applica­
zione dello lei^gi sociali sia affidata a 
un corpo spentale d'iapettori, nominato 
daU'Uftlcio del Lavoro e da esso di-
peodonte. 

VII. 
Contributo per l'Esposizione di Milano 

La Camera, accogliendo la domanda 
del Couiiialo doli'Bipusisiono che avrà 
luogo a Milano nel IQUó, delibera d'i-
scnvore nel bilancio di quell'anno la 
somma di lire millo per agevolare il 
concorso del produttori friulani a quella 
Mostra. 

Vili . . , 
Corrispondenza ooi R. Consoli 

Il presidente ricorda il voto della 
Camera ohe siano autorizzati i jR, Con­
soli e lo Ambasciato a oorrinpondero 
dirottamente ooi privati o quanta meiio 
con lo Camere di commercio, ohe no 
sarobberò le naturali e sollecite inter­
mediarle, competenti a giudicare so allo 
ditto rlcbiodentl possano con fiduola es­
sere comunicate le Informazioni dei 
Il Agenti.' K póìchò gli consta cho ili 
Mi listerò degli afTari oetori pOrmlse lo 
oarrispqndeuza dirotta fra i li. Ag;outi 
0 lo priooipall Camere di comcDoraia, 
credo dovoroio d'insorgere oontro si­
tuili distinzioni non ammesso dalla legga 
sulla Camera di oomnteroio nò da ultra 
ragiono. Propone quindi di domandare 
al Miiittero dogli afl'iirl ostori che i li. 
Agenti possano ourrispoiidere con tutto 
lo Camere, 

Galvani fa plauso alla proposto, la 
quale viooo approvata ad unanimità di 
voti. 

IX, 
Magazzini generali. 

A far parto dalla Qammissiona di 
vigilanza dol Magazzini gonerali della 
Camera sono rlolotti i signori avv. iiav, 
Pietro Ospelliinl o 0 . U, iUpozznttl e, 
io luof^a dol rinuiioiatario oitv. Fran-
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ciisoo H iiiiia, il Bit. ;iTv. L. 0. Schiavi. 
Soiiu uppruvdiu aiuuno moiiifloazioni 

alla tariffi dalle perizio o aono am-
marne al JepoKlto aUr« merci. 

X. . 
Mostra di bovini in Tamento.' 

Sono aan<:es9a due medaglia d'argoato 
e quattro di- bronzo ' por la Mostra di 
animali bovini che avrà luogo ID Tar-
oento. 

, XI. 
iìSi: Homine. 

Viene eletto il presideuto a rappre­
sentare la Camera nel Gomitato per la 
Nivigazìoue fleviale, avente sede a 
Milano. 

Sono rieletti i'eignori FranaeaooOrter, 
cav, Laoiitdo Galvani, oav. Lino do 
Mirohi, oav, Giacomo Oabrioi, Olovaooi 
de Carli, mg. Giulio de Roaa, Giacomo 
Solari, a far parte rispottiyamonta dei 
Consigli direttivi della Scuola d'arti e 
mesiieri di Udine a dello Scuole d'arte 
applicata all'industria di Pordenone, 
Tolmezzo, Cividale, Gemona, Spilimbergo 
Prato Caruioo, 

B' ratiBoata là nomina del sig. Alvise 
del Moro nel Consiglio direttivo della 
Scuola di disegno di Sutrio, in luogo 
daloompianto cav.Jng, Amedeo Marsilio. 

Ija sodata è levata. 
Il Prosidento 

J l O R l ' U B O O 
11 Segretario 

Q. ValsnHnis. 
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I nuovi orari ferroviari 
Ieri — 16 gennaio — andò in vi­

gore i nuovi orari della «Veneta» e 
dell'» Adriaiioa ». 

Con lo variazioni introdotte ecco 
come risultano g'i orar! dolio linee che 
fanno capo alla nostra Staziono : 
Partenza Ari-ivi Parlonze Arrivi 
da Udine a V6)in%Vi da l'^&iioxia a Vdiìia 

Cu 

3' 

I cosi detti "Balli di bensfiGem,, 
___ .Un regrosso I 
rtiooviamo : 
Pareva ohe non si dovesse parlarne 

più, ohe un ooncetto piìi vero, ed u-
mauilario della benoflcenza fisse andato 
formandosi in tutii i oittadioi deside­
rasi di aiutare il prossimo... 

E' quindi con un senso di stupore 
che il vediamo ritornare a galla, questi 
cosi detti balli di banedoenza, sui quali 
alouni illusi ingenuamente credevano 
che fosse slata posta la pietra sepol­
crale. Se DO parla in tutti i giornali, 
ripullulano come ì funghi dopo la 
pioggia ! 
H|E 1 bei propositi degli anni scorsi, 
chi se li ricordai 
HUiohiamiamo alla memoria del let­
ture le belle parole con cui /l Friuli, 
tre anni or sono (N. del 20 febbraio 
19ui) stigmatizzava i balli di benefl 
ceoza : « Ci proponiamo di unitormarci 
per .l'avvenire a questo concetto: il 
bene per ti bene, il divertimento per 
il diverltmentu : doveroso e santo il 
primo, lecito ed anche ulile il secondo, 
ma guardiamoci dal miscere ^ro/ 'ana di­
vinisi e divina cosa à il bene, e pro­
fana sempre ii divertimento; e non è 
bello, non ò nemmeno generoso il dire 
a ohi soffre : — Attendi un po' ch'io 
mi goda, cog i avanzi del mio tripudio 
io ti consolerò 1... — e pretendere anche 
di farsi ringraziare. La decadenza di 
que;ite iniziaiive -è segno di progresso, 
putohè pensare a sovveoirn tripudiando 
a chi soffre, non 6 concetto civile ! 
gg«Oguuoo faccia i conti del suo budget 
caruuvaleaoo ; delle cento lire, a mo' 
d'esempio, chu destinerebbe al godimento 
dei baili di beuedceuza, ne detragga 
quaranta, devolvendole a diretta opera 
Oi ouritii.... Colle altre si diverta, si 
diverta di gusto, a coscienza tranquilla, 
senza rimorsi, si diverta per divertire... 
e senza farsi ringraziare». 

Bravo Friuli! Chi scrive divide com­
pletamente le tue opinioni, e per non 
fare come padre Zappata ohe ruzzolava 
male e predicava bene, manda le sue 
quaranta lire alla nastra Congregazione 
ai Cariiii (che, fra parentesi, ha bisogno 
di aiuto) e SI divertirà allegramente 
tutto il carnevale. 

Uno.,., che non edmbia opinione, 
"Ibbiarairtrosmesse lo quaranta lìro alla 

Coagi'egiizioue di CnrilAj elio aoiititiimeute 
a nostro me/.ao ringrazia; e noi al grazio 
della Congrogaziono aggiungiamo il nostro 
plauao, Iloti Clio vi sioni) delle auiiiio nobili 
e gouovoae oliò si nltainento coucopiscano 
k boiieiloouza o U sua missione, ooiidivi-
doiido, luotlono in iiratioa in modo si bo-
uelloo.oio che sino da ti'o anni or sono 
Bostonemmo su questo colonne. 

Clio l'oBompio Uoll'amioo anonimo trovi 
imitatori e molti. 

0. .4.20 8.33 D. .1.-15 7.43 
A. 8.20 12.07 0. 5.15 10.07 
D. 11.2B 14.10 0. 10.45 15.17 
0. is.m 17..15 D. 14.10 17.00 
M. 17.30 32.38 0. 18.37 23.25 
D. 20,33 23.05 M. 23,.3.5 4.20 
da Uditi6 a Pontiìbbfi dn PonlMn a Udim 
0. 0.17 9.10 0, 4.50 7.38 
D. 7.58 0.55 n . 0.28 11.00 
0. 10.85 13.30 0. 14.30 17.08 
D. 17.10 20.46 0. 18.65 19.40 
0, 17.35 10.10 I), 18,39 20.06 
da Udim a Trieste da Trieste a Udìm 
0. O.'Ju 8.45 A, 3.36 ll.OS 
D. 8.00 10.40 M. 9.00 13.50 
M, 16.i'i 19.40 D. 17.30. -.-aO;00 
0. 17.35 80.30 (')D. 31,25 • 7.32 

(*) Questo treno si forma a Gorizia, dove 
conviene aapottaro circa 7 ore e mozza. 
rio ITdim a Cividale da Gividato a Udine 
M. 0.8 9.32 M, 0,35 

M. 9.45 
7.02 

M. U.4U 12.07 
M, 0,35 
M. 9.45 10.10 

U. 10.06 10.37 tt . 12,86 13.06 
M. 31.4C 22.13 M, 17.15 17.40 
daCaaaraa a Portogr. daPorlogr. a Casarsa 
A. 0.26 10.05 0. 8,38 9.03 
0. 14.31 15.16 0. 13.10 13.55 
0. 18.37 19.20 0. 30.16 20.53 
da Casarsa aS/nlirnh, daSpilimb, e Casarsa 
0. 0.15 10.00 0. 8.15 8.53 
M. 14.35, 15,35 M. 13.16 14.00 
0. 18.40 10.25 0 . 17.30 18.10 

Odine a. Giorgio -'eno»»!» 
(•)M. 7. 10 D . 8.04 10.00 

M. 13.10 M . 14.15 18.20 
M. 17.58 D . 18.57 21.30 
M. 19.26 30.34 — . -
C) Con questo treno ai prendono le co 

iaciìenzo ohe conoedono di giungere a Pa­
dova allo 10.28, a Iblogna alle 12.43, a 
Firenze alle 16.17 e a Eoma olle 21.45. 

Tmexia 

*)C. 
11. 

7.00 
10.25 

18.50 

Udine 
8,68 
9.68 

15.50 
18,30 
21,39 

S. Cfiorgio 
M, 8.10 
M, 9,10 
M. 14.60 
M, 17.00 
M. 20,53 

(") Con questa corsa coincido quella elio 
parto da Eoma allo 14.30 del giorno in­
nanzi, toccando Fironze allo 30.130 e Bo­
logna allo 1.10. 

Udine S. Giorgio 
M. 7.10 D. 9.01 
M. 13.10 ("TO. 6.46 
M. 17.50 D. 20.50 

, JI, 19.25 20.34 
("•) Con questo trono coinijdo il di­

rotto che parto da Milano alle 13.5 e toooa 
Verona allo 10,10. 

Trieste 
10.40 
19.46 
22,36 

Trieste S. jfiorqia Udine 
- , - - M, 8,10 8,68 

D. 8.12 M, 9.10 9,58 
M 17,00 18,30 

M. 12,30 M 14.50 15.60 
D. 17.30 M. 20.53 21,30 

Tramvia a vapore 
da Udine a S. da S. a Udine 

B.A. S. T. Daniele Daniele S.T. Jfl.A. 
8.16 8,40 10 7,'30 8.35 9.00 

11,20 11,40 13,00 11,10 12,25 —.— 
14,!)0 15,15 16,35 13.65 15.10 15.30 
17,35 18,— 19.20 17,30 18,45 —.— 
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Riopaalaria fsstiwa udi> 
naae i i Assecondando le numerose ri­
chiesto, domenica 17 oorr, ad ore 17 
i rogaz'ii di questo ricreatorio rappre­
senteranno il grandioso dramma in 4 
atti: In Israele. 

Seguirà la brillante farsa; In Tri­
bunale. 

Durante il trattenimento si racco-
gherii un'offerta per il riori-atorio. 

Ingresso dal vicolo liivls. 

I pMlahMttlall dttl Soolalo 
sono convocati por oggi in assemblea, 

Dooiderauno, fra l'altro, circa la 
oonaoasiono del Teatro ai Sodalizio 
delia Stampo por ii vegliouissimo. 

BMnAfloanxM. Il Gomitata Pro­
tettore doU'lulanzia vivamente ringra­
zia por l'offerta di live 'iO, ricevute 
du pergonu cho non intendo di ossero 
uuHiiimta, por la rioorronzs di un tri­
sta anniversario, 

HoXKe O O S p i o u a . L'assessore Co-
meni univa questa mattina in matri­
monio l'egregio sig. Cesare Margotti, 
di Calitrl, con la gentile signorina Te­
resa Conciati, 

Fungevano da testimoni il nob. cap. 
Filippo Abignente, l'ing. Vincenzo Can-
ciani e il cav. II. Gurghart, 

Per la circostanza Mona. Pietro Dal­
l'Oste fece omaggio agli sposi d'una 
splendida cartolina postalo-ricordo con 
il loro ritratto in rilievo. 

Tale cartolina ó edita dalla premiata 
tipogratla del Patronato. 

L'eaeouzioue è nitidissima ed accu­
rata, armoniosa nelle tinte e nel di­
segno. E' un lavoro veramente riuscito 
0 che fa onoro alla detta tipografia. 

Sodalixia fpìuiano della 
S t a r n i l a . Domenica 34 gennaio 1904 
alle ore 14 avrit luogo l'assemblea ge-
iierale del Sodalizio nella sede sociale 
(Via della Po?ta N. 42 P. I) per trat­
tare ii aeguuntu ardine del giorno : 

1. Comunicazioni della Presidenza e 
resoconto morale, 

'i. Resoconto finanziario. 
3, Modidcazioni dello Statuto: 
a) proposta di sopprimere gli articoli 

6 e 18. 
b) proposta di modiAoazione al III 

capoverso dell'art. 13. 
o) proposta di aggiungere un comma 

all'art, 34, 
4, Olezioui del Consiglio direttivo, 

dei Revisori dei conti e dei Probiviri. 

E d a l l i o o n 1 fu i* t i l Dopo ia 
recrudeàoenza della mania suicida ò 
venuta ora la volta di un'allarmante re 
orudeacenza nei furti. 

Ieri «urta Marchiol Caterina in Me-
saglio di via Pruoohinso N, SS denunziò 
la sparizione dal cassetto di un armadio, 
durante una momentanea sua assenza, 
di oggetti d'oro per 200 lire ed al­
cune bullette del Monte. 

Le indagini della P, S. uouduasero 
alla scoperta della refurtiva nascosta 
ni una vicina latrina, od alia sco­
perta duli'aniriue, in persona di li. 

Orsola, sai'in, di unni 10, aliita ito in 
Pracchiuso, ohe verso le 8 venne in­
fatti tratta in arrosto e confessò la 
propria colpa. 

Pppgpumma muaioale che 
la Banda del 79° Fanteria eseguirk 
domani 17 gennaio dalle ore 15 alle 10.30 
sotto la Loggia Municipale: 
1. Marciti « Guerra Sorda » Musso 
2. Sinfonìa «Zampa» Iloi'old 
3. Gran fautiisia' * L'Africana» Mcyoi'beèr 
4. Pot-Poiirri « lìoceacoio » SniJiiè 
5. Walzer « Poesia dello Alpi t Coii'ìl 
0. Poi II t'l'iMtii-'.) rioni WiilJl"iilol 

M i n u e o a i o SnoendiOi In via 
del Monte n. 2 verso lo 8 1 5 di ieri 
sera nell'abitaz'oue dei sig. Riccardo 
Marangoni, per Imprudenza del figlio 
suo Remo, ohe oon un lumo corcava 
una fune sotto il letto, si sviluppava 
un piccolo Incendio al letto stesso, 
presto domato. 

Il danno sì limita ad alcune decine 
di lire. 

P o p o o a p p a p o t a n t a . Il cal­
zolaio Alessandro Sabbadini di via An­
ton Lazzaro Moro ieri sera io via Ge­
mona si pose ad orinare nel bel mezzo 
della via. 

Vistosi avvicinato da un vigile, lo 
investi oon ogni sorta dì liiipropen, 
oppose viva re.ii^tenza al conseguente 
arrosta e, tradotto in Ufficio, inveì 
contro l'intero corpo dei vigili. 

B' ora alle carceri e dovrii rispon­
dere di ofTese al pudore ed oltraggi. 

CARNEVALE 1904 
Il Ballo Popolare 

Ieri sera si riunirono numerasi ope­
rai per prendere, assieme al Comitato, 
gli ultim' accordi per il grande ballo 
popolare che avrà luogo ii giirno 30 
gennaio al Teatro Nazionale. 

d'intervenuto presero atto d'una co­
municazione della Commissiono Ese­
cutiva delta Camera del Liivoro e dei 
Uednoi che accettano di buon grado 
l'iniziativa. 

Venne pure dato comunicazione di 
una lettera del Comitato protettore 
deU'Iafanzia ohe non accetta per mas­
sima, pur ringraziando. 

A chi va in mascliera 
rammentiamo che : 
1. Sono proibiti i travestimenti e lo 

mascherate che rechino oltraggio al 
buon costume, che eccitino ribrezzo e 
che siano reprensibili por indebiti al­
lusioni, e quelli che imitino gli abiti 
e ì distintivi dell'Autorità Civile, del 
R, Esercito e del Clero. 

2 E' proibito alle persbnc masche­
rate 0 travestite d'mtrodursi nelle case 
altrui senza il consenso di ohi le a-
bita, nelle chiese od altri luoghi de 
stinati, al culto come pure di portare 
armi, bastoni ed altri ìstrumentì atti 
ad offendere, di usare fuochi d'arti­
ficio, materie combustibili e lanciare 
oggetti che possano recar danno o 
molestia alle persone od alle propriotii. 

3. E ' pure proibito di rocaro offesa 
con atti 0 con parole al pudore o alia 
morale pobblioa e di provocare in qual­
siasi maniera ìncouveuieiiti e disordini. 

4- Ad intimazione degli uftìoiali od 
agenti della Pubblica Sicurezza le per­
sone mascherate dovranno acoprirsi il 
volto e dare tutte quelle spiegazioni 
che loro venissero chieste. 

6 I contravventori allo prescrizioni 
contenute nella p.resente ordinanza sa­
ranno allontanati immediatamente dalle 
pubbliche riuni:)ni e denunziati all'auto­
rità giudiziaria per esser puniti io 
oonformitii del disposto dell'art. 140 
della citata logge di P. S. salvo le pio 
gravi sanzioni dei Codice Penale. 

La famiglia fu Giacomo [''ungo ool-
l'animo profondamente addolorato par­
tecipa la ropentina perdita avvenuta 
in lioma del loro amato 

C a v . ANTONIO FERIGO 
Cnpitniin di Stato .Mnggioio 

L'adorata salma vcrrii trasportata 
a Udine od il convoglio tunobro par­
tirei da questa Staitiano allo oro 4 pom 
del giorno di lunedi 18 corr. prose­
guendo dirett.imonts n questo «imiterò 
raonunmontalc. 

Banca Popolare Friulana 
Servizio dì Cassette forti 

per custodia 
( S a f e x > e p o 8 l t s ) 

Prezzi d'abbonamenlo : 
Trim. Sem, Anno 

Formato t : L. 7.50 L. 10.— L, 15,— 
Formatoli : » 10— » 15,— » 2 5 . -

Lotteria Esposizione 
U D I N E 

Premi 1500 
l'ER 

1 
Prossima Estrazione 

I premi sono visibili dalle 0 alle i8 
[nel locale Giacomelli - Piazza Mercatonnovo 

lonowerliiììKIwo 
1 biglietti (la l i l ro tSW sono ottenibili 

alili Sodo del Comitato Via Prefoltiira 11 
— pi-csso la tjassa di Risparittio di Udino 
iinuchò pi'osao lo Banclio e Carabìovalute 
di Cittìi 0 Provincia. 

Bappfesentante di legnami 
con numerosa clientela 

c e r c a costituirsi in So­
cietà con un produttore. 

Serie referenze. 

Rivolgersi al Signor A. 
Balzano - Mantova . 

i n i Ettore Chiaputtinl 
r IB raalatlie itmt e mm 

Consultazioni dalle 13 alle 14 
P-azza Mcrcatop.t^oTO (S, Giacomo) n 4. 

imti^. 'f!P '^'^1 

Si-.>."'?'è;S:^#lgìi. 

M ^ ' O i l ' ^ ^ ^ ^ ^ l f e FABBRICA 

Dott. UGO ERSETTIG 
Allievo delle Cliniche di Vienna 

Specialista per l'Ostetricia-Gmecelgiia 
e jer le malattie Aei ìamliiiiì 

Consultaxiani dalle 11 alle 12 
tutti i giorni ooootluati i testivi 

V I A 3 L , I I t U T T I . N . 4 

Vaggaai in quarta pagina 
NAVIGAZIONE GENERALE 

ii rìcduosoiato ii 

per.:h^ olfro M essere ili sriporo squisito 
e solubilissimo cimtìoiie io, t'orina eoncen-
irj.:a. tutte queIJe sost^nxe nutrienti 
chu .li Tiovrttio nella f an lii Oac;iii. che 
aumentano il «nngue e rinforzano 1 
muscoli. 

Nessun attrn cucao pu6 com* 
petere col 

CACAO AQUILA 
DoiniiMaliìlJ J tulle Is jiisittcitle e i'M'^M 

Il]ppre.'iiii.8e!ibriiiiiiti'!'li<'>ila 
Ala.-c l=rank - iVlrliiao 

T o a t f i e d A r t e * 
Teatro Minerva» 

fedi in cronaca : < Le pretese del 
nignoi- Mephisto ». 

E- MERCATALI dir.propr. respons 

MACELLEBIA V QDALiTÀ 
j f ì u . ' V ' V i S O 

Il sottoscritto ai pregia portare a 
pubbiioa conoscenza ohe a datare dal 
12 gennaio 1904 ha assunto l'eaer 
uizio della Primaria MaoeUerta, già 
Luigi Morgante, sita in Odine Via 
Pelliccerie (Palazzo Monto), e nel men­
tre assicura l'ottima qualità delle oarui. 
servizio inappuntabile e modioitìi di 
prezzi, nutre lìduoia di vedersi onorato 
dal favore del pubblica. 

Dal Negro Gìusepiie 
dì Giovanni^ 
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CUKA DELLE SQEFEBENZE EIOHÌÌQIDABIE 
Parere iell'Ilì. FroL C'dT. DU. Moi Fan, Ma B. Mw& il Dagcli. 

Sotto ii nome di emorroidi si dosigsano le dUataiioni diille vene de) 
retto, che siiĵ uono a cau'fe gtjuerali o locali di ristaf̂ oo di sangue col si-
stoma venoso addominale o cho danno luogo col tempo alla formazione di 
(«mori varricosi. emorragie ed a disiwlii genei'ali e locali. Questi amsislono 
in bniciore a/l'ano, tenesmo, dolori per ragadi, flebite, sintomi catan-ali del 
retto. 1 disturbi deaerali cociisKiuo io pesantezza al bassa ventre, flautoleiaa, 
dispepsia, alito fetido, oefalea, vertigini, disturbi psichici. 

Fallmento B8?ilaopa Giuseppe 
Avviso di Vendita 

Si avverto cht) uel gioruo di Lu« 
uodl 18 Ck>rt\ oro \'ò ̂  muzza uol ud-
gosio Uovilftcqua v\ via BtjrtaUUtJi $: 
procederi^ diuauKì a) sottoàGritto alla 
vendita dello merci e mobìli di Sptìt-
tau£a del FaUitoeuto auddeUv) a piotjolo 
parUte od a trattativa pnvatìiv. 

U Cuviitovo 
1 avv. £ Tavasaiiì 

jo'dì 80U0 variti: U stì-
stucolt alh tiircclii£Ìùue 
mulatsìe del ]jdmouu, del 
Noli'uiio e iitìll̂ ultro caso 
rtìUu ad eccituro h fuu-
Qvivaro il rìsta^uo dui 
dBiennÌDiìDdu dello si:8rì-
r n'ilusso di corrtjutì sitì-
ttstico; ciò che vale a 

Le cause degli emoP' 
tichczzd abituate, gli o-
veou-ìa HddoiuÌLmle per 
cuore e del feguto ecc. 
in cura dt?Yrà esì^re di-
zioDQ ititesttuiilo, «d a 
luateriati e ciò sì ottieue 
che ikUla'ì regolari, morcò 
rose dal sangue ad* iu-
dimiauire la pressioue saiiguigiu uel campo della vena porta, ed a congestio-
uare i udì rettali) ente auche gli organi amiuutati. À, tutie queste indicazioni ri-
spouduuo ui'rabìloìmKe i purguu\i SHIIUÌ e speciaiiuuiitu l'uc^ua Luser 4ìiuos 
Mnrc» l̂ 8iliui%> i cui mt;rit> sgue noti pt̂ r «ìŝ ĵ 're pruferitu ad e.-̂ t. La 
doso per ijtttìnere gli ertiti lUili viiria da gr. liOO a î òU, perù vuleiiùo con­
tinuare per parifccbio tempo la cui a e per metiersi al sicuro della recidive, sarn 
beue ua;u:e no» più di lOO-IoO gr. al gìoruo, 2 

L'aoitua minerale iiaturaU ** MAROA PALMA » 
sì venda neUe farmacie e negozi d'acque mineraU. 

GuanUrst dalle contratfaziqiii. Esìger̂  Maroa "Palma,, e faQsimtì̂ , 

Proprietario LOSER JÀNOS ~ Budapest (Uiî K r̂ia). 
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I L F R I U L I 

Le inserzioni per il "Frinii,, si ricevono eselnsivaoiente presso rAnunialstrazione del Jtiornalg.jin PJipB» Via N.6. 
Si prcgn iì fiutiblioo dì visiitire i nostri NO^MXÌ 

por osspvvtiro i lovorì in ricamo dì ogni 
si i le: merletti. arn'/M, lìivori a i^iorufs u modiino, enc, 

esr-guiti fini! hi Tnaofliitia por cucire 

DOMESTICA BOBINA CENTRALE 
In stpssu cUo viene inondlHlnu'ntf^ adoperata dallo 

fnmiglìe nei lavori di hinnchoria, sartoi-ia e simiii. 

Macchino per tutte le inditsirie di cimifnva 

Macchine 51 IHit n pe>'̂ «cire 
Tutti i modelli per L. 2.ÓO settimanali 

Chiedasi il Catalogo Illustrato che si dà gratis 

La Compagnia Fabbrisante Singer 
ADCOCK e 0.) ooQCSssìonari per l'Ma 

USTeg-ozi i n 
Udine - Via MovRatovccchio, N. fi 
Qiwidale - Via S. Valentino, N. 9 
Pordenone - Via Vittorio Km. M. 2 

Linee del NORD e SUD AJHERICil 
u r f l o l o S o d a l o a i T J d l n o 

Servizio postale settimanale diretto delle Gompagnie 

" Navigazione Generale Italiana „ 

l i i H r ' e l ' i i n t i i ì i ' I l a H i l 

(Socii'tù riunito l'Iorio o I\iiliatt.iiin) 

Ciipilttle sudale L, 00,000,000 • Emessa e versato h. 

"La Veloce,, 
Mociotiì fli Ifavigiizìono Ualiiitm a Vaporo 

Cupilale emesso e versalo L. i 1,000,000 

:):ì,ooo,oon 

l'cr NFAV-YORK ogni Lvucdì da (Jenova od ogni MercoleM da Napoli, da UDINE il l^abalo 
Por MONTFA'IDL'IO e BUENOS-AYRKS ogni ATCT-co/erfi da Genova, da UDINE il Lunedì 

:E=xosslrx:a.© p a r t e n z © d.a. C3-ED Ì T O "V-A. 

per NEW-YORK (Stati Uniti, Canada, BGD] per MONTEViDEO e BUENOS-AYRES 
VAPORE C&t^ì^na;'' ParMià' Compagnia Partcma 

H a v . Oen. I t . 18 Qonnnio 
Ka 'Te loce 3» > 

H a v . G e s . I t . 1 Fobliraio 
Xia VsIoGO 8 > 

S i m o 
UMUna . ' lL (nuova cost..) . 

N a v . O e u . I t . 20 Qonnaio 
N a v . Gan. I t . 3 Kcbbriiio 

L a Telone IH » 

VA l'Oli E 
tiHiVtll.\ (nuova oo.̂ U'.) 
( ; i I T < Ì I t i ^ - « P O M 
. S I ( ; l L I , l ( u n o v a cost.) 
C I J T T . i U t . M l ( j . l . \ 0 

Partenza da GENOVA per RIO JANEIRO e SANTOS (Brasile) 
Il 15 Febbraio 1904 partirò, il vapore .de l la . .yELOCE CITTÀ Di GENOVA 

Partenza postalo da GENOVA, .per HAMERIOA C E N T R A L E 

i.° febbraio 1904 - eoi vapore della Veloce " CENTRO AMERICA „ 
JJ, l'KESKNTK ANNUr;I,A".Ty/Ì>iftCEDENTE (Salvo variazioni). 

Trattamento insuperabile - Illuminazione elettrica 
.Si a c c r . U n o p i i s a a g g i 8 l l * i a m i S P O i pe i -quà luoqao p i r lo de l l 'Adr ia t i ca , i\ |ar Nora , Medi to r raueo ; por tu t t e lo 

lineo psoi 'ciiate dall 'i Socititk ijoi M a r Roimo, Indie China «d o.^tremo Or ien te e pe r .U. a m e r i c h e del Nord 
T E L E F O M O N . 2 - 3 4 e del Sud n A m e r i c a Cent ra le . T E - Ì ^ È P O N O H . ' - 2 < 3 4 ' " 

IV-r imbarchi ed inroririazioni r ivolgerai In UDINE a l l ' UfflclO SOCÌale, V ia AqUÌl8Ìa, 9 4 
P e r corr ispoi idensa C s B e i l a p o s t a l e 3 2 < P e r tolograoimi : Navigkstone, oppure Veloce, Udine 

Servizio dalle corriere 

P e r Civ ida le — Kecafiito all '*Afinila 
Nera» , via .Manin. — Partonza alle ore 
IG.ìlO, arrivo da Cividiìlo allo l o ant. 

iPer I f imia — J{ocaì)ito ìdorn. — Partenza 
.ilio lì), arrivo daNimis allo 0 eirca ant. 
di ogni martedì, giovedì e salxtto. 

P e r Pos ino lo , lSSortogliano> Cas t i ons— 
Recapito allo < Stallo al O.ivalliuo » 
via PoscoUe — Partenze alle 8.30 ant. e 
alle 15, arrivi da Mortegliano alle 9.30 
e 17.30 circa. 

P e r Be r t i o lo — Recapito «Albergo 
Roma», via PoscoUe e stallo «Al Na- ; 
I>oletano», ponte Poacolle — Arrivo allo l 
10, partenza alle 16 di ogni martedì, [ 
giovodi 0 sabato. I; 

P e r TrìvìgiuuKS P a v i a , P a l m a n o v a — jl 
Recajjito «Albergo d ' I t a l i a> — Arrivo • 
allo 9.30 partenza alle 1.';, di ogni giorno, [j 

P a r PoTole t to , F a e d i s , A t t i i a i a — He- | 
capilo < Al Tt-legrafo », — Partenza alle j 
15 ; arrivo alle 9.30. f 

P a r Codroipo, Sadag l i ano — Recapito F 
< Albergo d ' I ta l ia » — Arrivo alle 8, t 
partenza alle 1G.30 di ogni miirtedl, 1 
giovedì e sabato. [ 

P e r Teor,Bivignaxto,Morteg31aiiD, U d i n e li 
— Recapito allo «Stallo Paniuzza » Sub. \ 
Grazzano. — Arrivo allo iO, partenza . 
alle 10 di ogni martedì e sabato. i 

i ? r 
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Mercato dei valori 
Camera dì Commercio di Udine 

Corto medio dei valori 'puhblici « dei eambi 
dtl giorno i5 gennaio t904 

TQRD-TItlPE 
infallibile dislrattoro dei t o p i » s o r c i , 
t a l p e » — KaecomaDdasì parche non 
perjcoloko por gli animali domestici come 
la pasta badego od altri proparati. Ven-
(IBBÌ B cant. £»0 ai pacco presso l'Am--
mimstrazìona dei nostro giornale. 

La ?oìf erelosea 
per ImbianÉìFe i denti 

senza d i s t r u g g e r e lo l'malto 
ff i lo S tab l l io i aa to farinb<!9utioo <Si.by-
i!:.yi di P a l o g u a , r i n fo rz» b pi-esmrw. 
Ji-3t ' , d i l l a loiil ' ittse OBÌ v a r a o sc^aVì' 

Una »a«tula « « u t * S O ' 

Si Tsn ' ia p r p w j l 'ABiministrK.sirme del 
•9 -n-'o IL KKÌUU. 

RENDITA 6 •/, . 
, - 3 '/, ./. . . 
n 3 V . ' ; • • 

, i'I, . • 
Azioni. 

Saìia, à' tuli» 
i>^errovìe Meridionali 

» Meditarraaetf . 
ObbllgazioR 

•'Kerrov. Udine-Fontabba 
„ Moridionali. 
„ Medlterrùiàe i '*:, 
, Italiane 3 °.,> 

'Città di Roma (4 '.'; oro) 
Cartelle. 

.iFondiarìa Banca Italia 4 "/„ . 
» » . 4 ' / , •/. 
„ Caisa B., M llano 4 "/» 
" • ». " » ? 7' , I>t. Ita!., Roma 4 °/° 
, Idem • 4 •/, "/. 

'Gambi (aheques • a vista). 
î raucda (oro) . . . . 
Londra (aterliueì , 

'Germania (maroai)«. 
Austria (coioaa) . 
Pietrobargo (rabli), 
Roamaia (lai). 
£1aova York (dollari) . 
Torchia (lira tarolia) 

1U2 45 

IDI 35 
74 50 

III8 
72» — 
483.60 

508 50 
3.B;--
608 — 

. 357 -

• 

SII 

507 50 
607 I 60 
610 60 
514 SO 
507 -
518 I -

ICO 03 
25 17 

123 03 
104 97 
2fl5 86 
es,85 
6 | l 5 

M 70 

Borsa di Milano 
GoQoaio 16 

Roiid.lt.60iul02.45 
Id. ano mese 102.55 
Id. It. 4 •/, "/o 101.30 
Id. S l | 2 0|0 102.80 
Id, 3V, 71.50 
Banoa Ueaarale 38.— 
l d . d ' I t . 1118.-
Commerciala 782 — 
erodilo Ital. 622.50 
Far. Merid, 
Meditarranea 
-Francia 
Londra 
Oermaala 
Svi^jsera 
Dar, Oenar. 
Fon. B. Ital. 
.Baff. Zac. 
Lanif. Raul 1674. 
Jd. CantoQÌ 5X5,. 
COI Ir. Vao. 
Obb, Ucr. 
Id. 0. 3 Ola 
Cot. Venez. 
Atto. Torni 

osa­
le*.— 
100.05 
25.19 
123.-
99.7» 

4 7 0 — 
507.60 
81.7.-

135 50 
356.50 
863.50 
301.— 
1818.— 

Chiusura di 
Gennaio 

Serbia 4 •/« 
Argentina I9'0 

, . 1896 
Braiil. 5 0io 

. .•«Oio 
Soinovicg 
Rio Tinto 
Crédit L^onc. 
Metropolitaìae 
lliooison Hotu. 
SaragoBie 
Nord Espagne 
Addai oas 
Chartered 
Dfi Beers 
Eastrand 
Qoldfielda 
Oedald 
Band Miae» 
Eoodepoort 
Tillage 
Cape Coppor 
Robinson 
Tbarsis 
TranEvaal 

Paria* 
15 

8L0O 

82'.80 
71.70 

1725.— 
1S59.~-
1 1 4 3 -
BU.— 

3 U -
18(!.. 
58,-

600.-
l U , -
163.-
i«J.-
242.-

49.-
2-Ì7.-

79.-

128!-
103.-

î La Stagione - ' 'LaSa i son , 

Il Figurino dei bambini 
LA STAGIONE a LA SAISON sono amboduo 

eguali per foricato, per cartai per li testo e gli 
(EumeBsi. La Grande ediiione ha in più 36 £lgu-
j'rlsi color" j all'aociuorollo. 
. - In no anso LA STAGIONE e LA SAISON. 
litvendo eguali i prezsi d'abbonamento, d&nuof in 
'Zi UQQierì {due al mese}, 2000 incisioni, 36 0< 

Surini colorati, S Panorama a colori, 12 appen-
ìoi con 200 modelli da tagliare e 400 disegni 

por lavori femminili. 
Prezzi d*abbonamento: 

Per l'Italia Aimo Sem, Trtm. 
IHeeola editione h. 3.— 4.50 2.50 
Grande » « 8.— 0.— B.— 

IL FIGURINO DKI BAMBINI 6 la pubblica' 
zione f>iù economica Q praticameuto più ntile peî  
Io Tamiglie, e si occupa esolusivamoniA del vo-
atiario dei bambini, del quale dà^ ogni metie, in 
12 pagine, una aotfentina dì aplendide ìUuatra-
sioni e disegni par taglio o coofeiione dei mo­
delli 0 figurini tracciati nella Tavola annessa, io 
modo da essere facilmente tagliati con eoonomin 
di spasa e di tempo. 

Ad ogni numero del FIGURINQ DEI BAMBINI 
è_ unito II grillo del focolare, supplemonto spe-
oìale, in 4 pagìnef pei fahololli, dedicato a svaghi, 
8 giuochi, a sorprese, eco., offrendo così alle madri 
U modo più facile par istruire e osoupare p iv 
oevolmeute i loro figli. 

, Prezzi d'abbonamento: 
Per UH anno L, 4 ~- Semettre L. 2£Q. 

Per assfloiarsi dirigerai ail'UfQciu Perìodici-
Uoopli Milano, o presso rAmminìafrazione dol 
nostro giornale. 

Nvim&ri di Maggio gratis a chiunque li ehied^^ 

Acqua d'Oro 
praparata dalla premiata Profamariit 

ANTONl'tf^LONGEOA 
Signore! — I capelli dì uu eoinra biondo 

dorato sono i piò belli perobè questo ridona ai 
viso il £R80)UO dsiliC bellezza, ed a qoealo scopo 
risponde splcodidamente la meravigliosa Acqua 
(Tffrtf, poiché eon questa apeoialità si dà ai ci-

Selli il pib bello e naturale oolore biondo oro 
i moda. 
Visne prji specialmente raoromandata a quelle 

signore i di euì eapelli biondi tendano ail o-
seorarsi, mentre ooU'uao della snddetfa speoiaìità 
Si avrfc il modo di eooierrarlì sempre pia sim­
patico e bei coloro biondo òro. 

È anche da proferirsi a!ie altre tutte sì Na* 
zionali ebe Gstore, poiché la pìA ìnnoouaL 1A 
più dì si4pm>,.eff«ttcbie>la piflfs^bnen mercato, 
non ooetandb IUÌLQ sole L. ÌM alla bottiglia 
elegaat«m<ata confezionata e eon relativa istra-
SÌOEtfl. 

Deposito ip,UD]NBj pr«i|so.l'Amrain>ii^MÌone 
dol $iotttd\9'-ij!'FHÌigh '•^^ > '•-•- -' '•'••'" ^'- ' 

mix io terza e quarta pagina a prezzi modicissimi 

c, 11 f i imi i i i 11 
Premiata Fattoria di Vini in 

MARSALA (Sicilia). 
CASA FONDATA NEL 1870 

I veri Villi di Marsala 
sono quelli prodotti dalle uve dei 

vigneti di Marsala 

Badare quindi alle nocive imitaisioni d'altre 
provenienze. 
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-Q SECOLO DlTRlONFAlEsuccF,, 

CerfiTicaN Hs ̂ ««(^V 
di Clinici ""all' diTrltunau 

CONTRORE f @ S S E USATE LE 

PASTIQLIE_MARCHESINI 
Jn tutta Italia, Cent. 6 0 la scatola e L. 1.30 la doppia 

Iia soa to la doppie, con i a t rne iona e oar t iAoat i 
in t u t t a l e l i ngua d'Xlnropa, sono confez ionate 
in modo speo ia le onde l u a n t a n e r s l n i i r a b i l m e u t a 
i n a l t e r a t a n e l p a s s a g g i o del le «ose piii scLiuli-
b r a t e , non r i s e n t e n d o cioè uè l e f o r t i u m i d i t à 
né g l i eccess iv i c a lo r i . 

Con 0 . V. P. di centesimi 50 si riceve Como 
campiono raucomandatj 1 scatola o con L. 1.30 
una doppia; con L. r),.00 so ne hanno 10 delle 
semplici 0 ó dello doppio a secónda di quanto 
verr i richiesto. 

P e r l ' E s t e r o sono a car ico da l comjn i t t en t s 
t u t t e le spese d i p o s t a e d i dogana . Ogni sca­
tola pesa cirtja 00 grammi. 

G r a t i s l ' opuscolo dei certidcati con semplice bi­
glietto da visita ; e dietro apposita domanda si spe­
disco l'Opuscolo i n t u t t e l e l i n g u e d ' E u r o p a . 

C3-l'u.s©ppe IBel l -U-zzi 
Proprietario o pvoparatoro. Via Castiglione, 28, Casa 
propria, con Farmiioia omonima, "Via Hepubblioann, 

BOIiOaiTA ( I t a l i a ) . 

Cartolerie ilARDlJSCO 
Mercatovecohio Cavour, 34 

G R A N D E D E P O S I T O C A R T E 
fine ed ordinarie, a inaccliina ed a mano 

da scrivere, da stampa, da imballaggio, e per, ogni altro uso. 
Oggetti di canoelleipia « di disegno. 

t > R E 5 ! 5 Z I ~ Ì p " f ~ B ^ A B B R I O A 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genere 
economiche e di lusso. 

Stampati par Amministi'azloai pubbliche o private, commerciali 
ed industriali, a prezzi di tutta concorrenza. 

FORNITURE COMPLETE 

por Municipi, Scuoio, Istituti di oducaziono, Opera Pie, Uffici, ecc. 

SeirvlKlo ooo iu -a to . 

ha Ricciolina 
era arriociatrloo insup^rabila dei oappollt prepari^ta da F.l!i 

RIZZI di Flrou^se, è assolutamente la migliore di quant« vi 
ne sono iu commercio. — L'immenso BUOC«SBO ottenuto da 
bou 8 anni è una* garanzia dol suo mirabile effetto. Bastalba* 
gnare alla sera il pettino passando noi «appaili perchè queste 
restinospIqndidftmentearriQciatt restando tali por una ««ttimana. 

Ogni bottiglia h confezionata in slogante astuccio conigli 
annessi arrlodatori speoiaìi a nuovo sistema. 

Si vende in bottiglie da lire 1.60 a lire 2.60 
Deposito generale ' presio la profamaria A n t o n i o 

X j O n i s e e e a — 6. Sftfvatore 462& -— V ^ n e v A a . 
Deposito In UDINE presso rAmministrasione del gior-

ala « / £ Pi2it7i^Z „ Via Prefettura. .. *• • 

Udiae lOOB-- Tip. M. Bardi^ao, 


